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Codice DB0710 
D.D. 20 dicembre 2010, n. 1311 
Occupazione temporanea ed imposizione di servitu' ex artt. 22 e 52 octies D.P.R. n. 327/2001 e 
s.m.i., a favore della S.N.A.M. Rete Gas S.p.a. , degli immobili siti nel Comune di PINEROLO 
e necessari per la costruzione del metanodotto "Potenziamento metanodotto PINEROLO - 
PEROSA ARGENTINA - 1^ e 2^ tratto - DN 400 (16") - 24 bar". Pagamento diretto delle 
indennita' accettate dagli aventi diritto.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
ART.  1  
Di ordinare alla SNAM Rete Gas S.p.A., ai sensi e per gli effetti dell’art. 22 comma 3 e dell’art. 26 
commi 1, 2, 3 del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i., di effettuare, entro il termine di 60 giorni 
dal ricevimento del presente provvedimento, il pagamento diretto a favore delle Ditte concordatarie 
indicate in premessa, delle somme accettate a titolo definitivo e corrispondenti alle indennità di 
occupazione temporanea ed asservimento degli immobili occorsi per i lavori in oggetto, così come 
individuati nel piano particellare di asservimento, allegato al proprio provvedimento n. 662/2009 
citato in premessa, previo accertamento dell’effettiva titolarità della rappresentanza legale in capo ai 
soggetti sottoscrittori delle dichiarazioni di accettazione, delle effettive proprietà degli immobili, 
nonché della libertà dei medesimi da vincoli, ipoteche o altri pesi. 
 
ART.  2    
La S.N.A.M. Rete Gas S.p.A. come previsto dall’art. 26 comma 7 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., 
trasmetterà copia del presente provvedimento agli aventi diritto indicati in premessa. 
 
ART.  3  
Il presente provvedimento sarà pubblicato, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte. 
 
ART.  4 
Avverso il presente provvedimento, può essere presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte nei termini di cui all'art. 21 della Legge 6 dicembre 1971 n. 
1034, come modificata dall'art. 1 della Legge 21 luglio 2000 n. 2005.  
E’ possibile, in alternativa, esperire ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 
giorni dalla data di notifica dell'atto. 
 

Il Dirigente 
Marco Piletta 


